
 

Varato il Piano Sanitario Nazionale 2002 - 2004 

IL NUOVO SCENARIO ED I FONDAMENTI DEL SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE 
 
Lo schema di Piano Sanitario 2002-2004 è radicalmente differente dai piani che l'hanno preceduto. Le 
ragioni di questo cambiamento risiedono nelle modificazioni sociali e politiche che sono intervenute in 
questi ultimi anni. Già la stessa modificazione del nome del Ministero da Ministero della Sanità a Ministero 
della Salute è significativo. Infatti, anche se il Servizio Sanitario Nazionale è un importante strumento di 
salute, non è l'unico; il benessere psicofisico si mantiene se si pone attenzione agli stili di vita, 
all'ambiente, all'alimentazione, evitando gli stili che possono risultare nocivi. Per quanto riguarda lo 
scenario politico istituzionale, il recente decentramento dei poteri dallo Stato alle Regioni sta assumendo 
l'aspetto di una reale devoluzione. E’ quindi naturale che il Piano Sanitario Nazionale, coerente con questi 
cambiamenti, si trasformi da atto programmatico per le Regioni in progetto di salute, condiviso ed attuato 
con le Regioni in modo sinergico ed interattivo. 
 
Compito fondamentale dello Stato è assicurare per quanto possibile l'etica dei sistemi operativi e quindi 
dare garanzia ai cittadini che i loro diritti costituzionali sono rispettati. Il nostro Servizio Sanitario 
Nazionale, pur essendo mediamente soddisfacente, non sempre riesce a garantire equità al sistema; basti 
pensare a questo proposito al problema delle liste d'attesa per le patologie che non possono attendere, al 
doppio canale di pagamento delle prestazioni generato dalla libera professione intramoenia negli 
Ospedali, alle differenze quali-quantitative nei servizi erogati nelle varie aree del Paese, agli sprechi e 
all'inappropriatezza delle richieste e delle prestazioni, al condizionamento delle libertà di scelta dei malati, 
all'insufficiente attenzione posta al finanziamento e all'erogazione dei servizi per cronici ed anziani. 
 
Lo schema di Piano Sanitario attuale si apre quindi con un forte richiamo all'etica del sistema e ai sette 
principi di Tavistock che costituiscono un punto di riferimento, cui la Nazione nel suo Servizio Sanitario 
deve tendere. Gli obiettivi strategici del Piano vengono discussi nella Parte Prima, mentre la Parte 
Seconda illustra gli Obiettivi Generali.  

 


